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LA FABBRI A 
ORGANO DELLA FEDE RAZIONE M ILA N ES E DE l PARTITO COMUN l STA ITALIANO 

~ • • L'insurrezi·one nazionale e 1n marc1a 
l lavoratori italiani uniscono i loro sforzi ai combattenti dèlla libertà 

Le buone notizie dai fronti di guer
ra si susseguono con ritmo regolare; 
la resistenza tedesca cr.olla ovunque, 
.le armi vittoriosedell'Esercito Rosso 
.e degli Alleati schiantano implacabil
mente gli ultimi tentativi di Hitler 
-di opporsi all'ineluttabile: il disastro 
militare, la rotta definitiva. 

Crollano i fronti di guerra, crolla
no i regimi vassalli asserviti a Hitler 
paesi interi mutan.o dall'oggi al do
mani la propia fision.omia; l'ala del· 
la liberazio1z,e si libra gioiosa sui po
poli oppressi dal giogo nazifascista, 

.e le masse lavoratrici mutilate dalla 
guerra e dalla fame, si sono levate 

.ovunque per impedire gli ultimi cri
mini dell'occupante, per costruire nel
la lotta gli istituti democratici che 
.devono garantire la difesa dei propri 
.interessi. 

Ma per noi lavoratori delle provin
. .cie occupate, la gi.oia che ci arrecano 
le buone notizie viene offuscata dalla 
visione quotidiana delle atrocità e dei 
delitti dei nazi-fascisti, che fino al
.l'ultima ora applicano i loro metodi 
.di rappresaglia e di vendetta. 

L'olocausto dei nostri migliori fra· 
.telli sulle pubbliche piazze, nelle 
..campagne, sui monti; assassinati per 
rappresaglia o morti con l'arma in 

_pugno, eleva il monument.o dei Mar
.liri della Libertà. Essi muoiono per 
. noi tutti sulla soglia del giomo ago
gnato per tanti anni, offrendo il loro 
petto, compiendo tutti i sacrifici, per

..chè hanno compreso che solo combat
Jendo sarà possibil-e salvare il nostro 
_popolo dalla totale distruzione. 

Il loro sacrificio è un. monito per 
.noi: << siate forti, combattete la bel
·va; non illudetevi nella speranza che 
un bel gi.orno se ne andrà, cacciata 
.dagli Eserciti Alleati; la belva feroce 
vi strapperà dalle vostre case, dalle 
vostre famiglie, vi trascinerà con se 
nella sua tana, lascerà ovunque morti 
e distruzione. Siate forti e uniti; co-m
-battete per difendere voi e i vos trifigli, 
per difendere le cose che ancora so· 
no rimaste, perchè sono patrimonio 
.del popolo e sono necessarie al po· 
polo per costruire il propio a·vveni
re. Combattete per conquistare nella 
.lotta la vostra libertà, che riscatterà 
il popolo dall'onta fascista e ci darà 
.il diritto di trattare coi paesi liberi 
da Paese Libero e vi permetterà di 
.abbattere definitivamente il fascismo>>. 

N o i comprendiam-o tutto questo e 
sappiamo che così è. Noi sappiamo 
.che questa è l'ora. I nostri migliori 
non devono essere caduti invano; es
..si hanno tracciato la strada nel com
battimento e q'(.lesta strada dobbiamo 
.seguirla tutti uniti. 

Uniti e decisi siamo una forza tre
_menda e invincibile, e il nemico lo 
.sa; solo la nostra assenza dalla lotta 
gli permette di massacrare i nostri 
jratelli. Uniti e decisi dobbiamo ri
.spondere ad ogni nuovo tentativo del 
nemico di ripetere i suoi crimini, i 
.massacri e le deportazioni, le distru
.-zioni e l'affamamento. 

Noi dobbiamo e possiatno battere il 
nemico, noi siamo la forza decisiva 
che tutto risolve, perchè esso è in di
jesa e si ritira dove ·trova una forza, 
perchè esso sa che non può tener 

fronte all'insurrezione p.opolare me11· 
tre è premut.o e schiacciat.o dalla po
tenza delle armi liberatrici. 

E' la nostra ora! Lottiamo nelle 
fabbriche e fuori, con lo sciopero e 
le dimostrazioni di strada; lottiam.o 
'Con l'arma in pugno, moltiplichiam.o 
le squadre di azione patriottica, vivi-

fica n dole con l'audacia e la decisione 
che ci 'hanno insegnato i nostri mar
tiri; siamo degni di loro, vendichia
moli; colpiamo il nemico ovunque e 
in ogni momento. E' la nostra ora, è 
la nostra strada. 

Avanti lavorat.ori alla conquist-a del
la libertà e del nostro avvenire! 

l Co~ita'i d'Agitazione chiamano le masse alla lotta 
Questo C. d'A. ha presentato alla 

propria Direzione Centrale, sicuro di 
interpretare i desideri di tutti i lavo
ratori, l e seguenti richieste: 
L. 5000 d'anticipo a tutti (uomini e 

donne) di età superiore agli anni 20. 
L. 3000 d'anticipo a tutti (uomini e 

donne) di età inferiore agli anni 20. 
L. 500 per ogni famigliare a carloo; 
QI. 5 di carbone oppure ql. IO di le

gna; 

Distribuzione di scarpe e vestiario in
Yern.ale; 

Distribuzione di pneumatici per bici
cletta; 

Aumento dei grassi; distribuzione di 
latte condensato, riso, sapone ecc.; 

Assicurazione a tutti i lavoratori per
chè finiscano gli arresti arbitrari, le 
deportazioni e quello che più conta 
la fucilazione di innocenti • 

Noi siamo certi che le rivendicazio
ni poste dalle maestranze della X, 
siano quelle cui aspira tutta la mas
sa: operai, tecnici, impiegati e perciò 

invitiamo oodesto Comitato ad aderire 
alla nostra iniziativa, sottoponendo 
alla propria Direzione le richieste di 
cui sopra aggiungendo quelle che, 
partioolarmente, sono più sentite dal
le maestranze che Codesto Comitato 
rappresenta. 

Ci è comunque noto che qualche 
Comitato, cui inviamo la presente, ha 
già. sottoposto alla propria Direzione 
tali richieste, ciò nonostante chiedia
mo ugualmente in calce alla presente 
un cenno ·di adesione e di conferma 
da parte di 'Codesti Comitati e ciò in 
segno di solidarietà e collaborazione 
fra tutti i Comitati d'Agitazione. 

Siamo sicuri che la nostra proposta 
avrà la massima attenzione e com
prensione da :parte di tutti i Comi
tati cui la presente è diretta e, re
stiamo fiduciosamente in attesa, di 
ricevere un cenno di risposta in ~e
rito al più presto, con l'assicurazione 
che anche Codesto Comitato ha ade
rito alla loro iniziativa. 

Saluti fraterni . 

Il Com. d'Agitazione della X 

l COMITATI DI AGITAZIONE 
riaffermano la volontà di lotta delle masse lavoratrici 

Le notizie che giungono da ogni 
regione confermano che l'Insurrezio
ne è in marcia. Dappertutto le masse 
si agitano, scendono in lotta e insor
gono / contro la brutale oppressione 
nazi-fascista. Anche nelle fabbriche 
milanesi le masse si agitano e minac. 
ciano di cessare il lavoro se non ver• 
rà .data a loro piena soddisfazione. In 
tutti gli stabilimenti gli operai hanno 
inviato delegazioni per porre le loro 
rivendicazioni. Resistenze si manife
stano da parte degli industriali, ma i 
lavoratori sono decisi a stroncarla. E 
come sempre alla testa di questa lot
ta noi tl"'oviamo i gloriosi Comitati 
d'Agitazione i quali, anoor.a una vol
ta si dimostrano i veri organismi sin
dacali di lotta capaci di difendere gli 
interessi delle masse e organizzare e 
dirigere la loro lotta. Infatti mentre i 
neo gerarchi dei Sindacati fascisti so
no corsi a Sesto S. Giovanni per cal
mare l'esasperazione delle masse, i 
delegati dei Comitati d'Agitazione de- -
gli stabilimenti più importanti si so
no riuniti per esaminare i problemi 
princ_ipali che interessano le masse in 
ques~ momento e fissare il piano di 
lotta. Cosa importantissima .• alla riu
nione parteciparono oomunisti, socia
listi, cattolici e senza partito. 

Dopo ampia discussione la confe
renza approvò il seguente Ordine del 
Giorno: 

I delegati dei Comitati d'Agitazione 

delle grandi fabbriche di Sesto San 
Giovanni e Bicocca, partecipando al· 
la riunione indetta dal Comitato d'A
gitazione di una delle più grandi fab
briche, presenti i rappresentanti del 
Comitato Sindacale Provinciale di Mi
lano, hanno di oomune acoordo ap
provato il seguente O.d.G.: 

l. - Sulle principali rivendicazioni: 
Sostenere in tutte le fabbriche le ri
vendicazioni poste dal Comitato d'A
gitazione di una delle più grandi fab
briche compendiate nel manifesto del 
Comitato Sindacale, perchè esse espri
mono i bisogni di tutta la massa dei 
lavoratori: operai, impiegati, tecnici, 
lottando fìnchè tutte queste rivendi
cazioni siano ottenute. 

2. - Sui Comitati d'Agitazione di
chiara: che l :;t classe operaia può es
sere vittoriosa alla condizione di es
sere unita. Disunita è votata all'im
potenza, alla sconfitta. Gli interessi 
dei lavoratori nelle oflì.cine e degli 
uffici sono identici per tutti, qualun
que sia l'opinione politica o religiosa 
di ognuno. 

I Comitati d'Agitazione sono sorti 
nel fuoco della lotta come espr~ssio
ne delle volontà unitarie delle mas
se, che nella lotta realizzano le pro
prie aspirazioni. 

I Comitati d'Agitazivne devono di
ventare sempre più gli organismi rap
presentativi di tutta la n1.assa; in essi 

devono essere attratti i lavoratori mi
gliori, i più combattivi, di qualunque 
corrente politica e sindacali essi sia
no, comprese le donne ed i giovani. 

Bisogna superare ogni diffide~ 
ogni diffiooltà, ognuno deve dimostra
re la sua buona volontà di unione. 

I Comitati d'Agitazione devono ave.
re una vita; devono riunirsi, discute
re i probJemi delle fabbriche, della 
classe operaia tutta, devono decidere 
e realizzare le decisioni pre8e. 

I Comitati d'Agitazione ni>n sono 
organizzazioni di Partit>O e hanno la 
completa autonomia di decis-ione; es
si non devono sempre attendere le 
direttive del Comitat>O Sindacale, dei 
Comitati d'Agitazione o dei Partiti. 
il Comitato d'Agitazione deve, in cer
te occasioni, riunirsi d'urgenza e ,de
cidere. 

I Comitati d'Agitazione possono 
prendere in esame direttive ed appelli 
di Partiti, ma la decisione in ul
tima analisi deve essere loro. 

D Comitato d'Agitazione è l'organo 
unitario per ecclelenza, è l'embrione 
delle future Commissioni Interne, 
delle future organizzazioni Sindacali 
unitarie • 

3. - Sulla trasfo~zione dei Comi· 
t«ti d'aKitazione dichiara: Posto al· 
le Commissioni Interne e lette demo
craticamente dall'intera maestrnza. 

Anche per le Commissioni Interno 
si dovrà mantenere la massima unità. 

Si dovranno presentare delle liste 
uniche che oomprendono, operai, im
piegati, tecnici di ogni Parti~, pur
ehé essi siano stati e siano i .più com
battivi. 

La maestranza potrà poi cancella
re, sostituire, ecc .. . 

L'idea centrale deve essere unità, 
unità, e poi ancora unità: sarà il solo 
modo per impedire il risorgere della 
reazione, sorto qualsiasi altra forma. 

l Rappresentanti dei Comitati 
d'Agitazione 

dei grandi stabilimenti 
di Sesto S. Giovanni 

8 settembre 1944. 

CITTADINI 
i giovani che rientrano dai Lager 

germanici non vogliono farsi stermi
nare per una causa odiosa e ripugnan
te. Essi contano sull'aiuto di tutti gli 
italiani onesti per essere agevolati nel 
loro allontanarrwnt.o dalle file dell'e
sercito della vergogna. Aiutateli dun· 
que,fornite loro indumenti, alloggio, 
denm;o ed ogni altro soccorso che pos
sa loro riuscire utile per metterli in 
grado di raggiungere un luogo sicUTo. 

Cittadini. tutti 
costituite i vostri Comi~ti di Libe· 

razione Nazionale di quartiere, por
tate il vostro valido contributo alla 
Ù>tta di Liberazione. 



L'eccidio di Piazzale Loreto 
Il ricordo dell'igiWbile assassinio di 

15 lavoratori sospettati di antifascismo 
J~Jon impallidisce neppure di fronte 
fila serie inintero tta di stragi e di 
t1iolenze compiute dai nazi-fwcisti, ma 
anzi acquista S811.pre maggior rilievo 
e significato. 

L'orrore di W1 regime sanguinario 
4! folle non poteva essere meglio rap· 
presentato. La scelta fatta a caso fra 
i prigionieri politici, il crudeLe ma
e-ello eseguito dai carnefici fascisti, il 
barbaro esibizionismo compongono 
gli elementi della scena ~rg~izza~ 
per avvilire e terrorizzare ' mdanesr.. 

L'oltraggio ai sentinumti più sac~i 
della città è stato consumato, ed r.l 
fascismo macabro completa l'opera, 
facendo calpestare dai "!asc~lz~ni d~l: 
la Muti i fiori deposti da, cutadun 
sul luogo del martirio. 

L'affronto non poteva essere più 
brutale, e non deve essere dimentica· 
to dagli operai milanesi. L_a provo_c•
zione non deve essere subzta passwa
me~te. L'azione infame è essen:ial· 
menÌe W1a manifestazione di odio 
t1erso le classi lavoratrici, quell'odio 
d&e sta all'origine dei movimenti na· 
zista e fascista, e li accompagna fino 
•lla tomba. Il limite estremo dell4 
sopportazione è superato: contro il 
T~egime della fame, del terrore e del· 
la schiavità è lecita soltanto la guerra 
più implacabile. La distruzione del 
nazifascismo non deve essere un pro
gramma futuro, ma deve essere la 
meta costante fli ogni nostra azione 
presente e deve essere continuata 
giorno per giorno e ora per ora can 
tutti i mez:i. 

Quei corpi di lavoratori milanesi 
straziati, profanati e ammucchiati al
l'angolo di una -strada esigono impe
riosamente la giusta vendetta. 

Se il barbaro eccidio è stato urna 
sorpresa, ormai l'avvertimento è stato 
ì.ato, ed ognW1o deve sapere cosa fa· 
re. La reazione, appunto a causa del
l'impreparazione alla sorpresa, è sta· 
ta inoerta, ed è specialmente deplo· 
rcbile l'intervento di quei nostri aini
ei che hanJW moderato la spontanea 
esplosione di collere degli operai. Il 
nemico si sente così incoraggiato " 
minacciare nuo~ stragi. In questo 
caso, la parola d'ordine per tutte le 
categorie di lavoratori, per tutti i mi· 
lanesi, deve essere chiara ed inequi
vocabile; abbandono immediato del 
lavoro, e manifestazione con as~ 
bramenti di masse nelle vie. 

l delitti dei nazi-fascisti non deb-

bono più essere tollerati! Alla forza 
sia opposta la forza! Respingete, cac
ciate annientate i briganti dell'asse l 
Sabo~ate la loro produzione, rispon
dete ad ogni provocazione con. lo scio
pero l Solo così può essere onorata la 
memoria dei quindici martiri e degli 
flltri infiniti oscuri eroi che ca~n.o 
per la libertà dell'Italia. Solo con 1l 
loro sacrificio non sarà vano. 

n proletariato milen~se ().nora. e ~i: 
corderà ~mpre i nomi de1 qumd1e1 
Caduti per la libertà e l'indipen
denza: 
Andrea Esposito - maglierista 
Domenico Fiorano • industriale 
Umbertò Fogagnolo · ingegnere 
Giulio Casiraghi - tiratore di gomena 

·Salvatore Principato - inse&nante 
Eraldo S<mdni 
Renzo del Riccio - operaio 
Libero Temolo - operaio 
Vitale Vertemarehi 
Vittorio Gasparini - dottore in leg;e 
Andrea Ragni 
Giovanni Galimberti · impiegato 
Egidio Mastrodomenico • impiegate 
Antonio Bravin - commerciante 
Giovanni Colletti - meccanico 

assassinati il IO agosto I944 dai cri
minali nazi-fascisti a Milano in piaZ.: 
zale Loreto (piazza dei 15 Mar_tiri). 

La lista dolorosa si accresce del no
me di altre quattro vittime colpita 
dal furore sanguinario del nemico: 

Albino Abico 
Giovanni Alippi 
BrullQ Clapiz · 
Maurizio Del Sale 

trucidati il 29 acosto 194.' in via 
Tihaldi. 

La campagna· di menzogne del ne
mico, come ha inTentato dei pretesti 
inesistenti per fucilare i 15 martiri di 
piazzale Loreto, come ha inTent::tto la 
favola dei bambini e delle infermiere 
per non accusare il duro colpo rubit. 
aHa Stazione, eosì anche per quelle 
ultime quattro Tittime inTenta la ate
ria delle bomba. 

P.er sf<>r;are la aua rahbi_osa impe
tenza si Tanta sempre di aver colpite, 
senza combattimento, le pattu1li• ài 
punta dell'arditismo patriottico: i 
Gap. La verità è che il furore assu
sino si abbatte, aenza discriminazie
ne, su innocenti e su antifascisti scel
ti a caso, e che il pret~to a quette 
esecuzioni può essere fomit<> soltanto 
dalla calunnia, o dalla diffamazkmc, 
o dalla vanteria tipica degli imbelli e 
dei vigliacchi. 

I.E GIUNTE _POPOILARI 
n corso rapido degli a~enimenti 

p<>ne in prima linea il problema del
la formazione di organismi popolari 
di governo, capaci di funzionare im
mediatamente, al momento 11tes~ in 
c:ui avverrà l'abbandono dei territori 
da parte dei naz.i-fascisti. L'iniziativa 
è già stata presa dal C.d.L.N. della 
Lombardia, il quale ha emanato del
le direttive intese a ,arantire la tem· 
pestività nelle nomine ed il carattero 
democratico nella eomposizione di 
tali organismi, e principalmente 4Ìi 
quelli destinali, -.otto il nome di 
Giunta Popolare di GoTerno .e ài 
Giunta Popolare Comunale o ProTin
eiale, ad assumere i poteri politici eà 
amministrativi nelle rone liberate. 

La riconosciuta necessità di confe
rire carattere demoeratico a queste 
Giunte presuppone una composizione 
largamente rappresentativa di ~se, 

. ed. impone a tutti i partiti ed a tutte 
le organizzazioni di massa che con
ducono la lotta di liberazione comro 
i tedeschi e i fascisti una speciale 
preparazione, affinchè la consultazio
ne che precede le n<>mine sia quanto 
mai diretta in profondità, in modo 
che i c<>mponenti -delle Giunte espri
mano realmente la volontà popolare, 

e siallQ in questo senso rappre&en
tativi. 

E' evidente che per raggiun;ere 
questo risultato ai deve ricorrere alla 
oollaborazione di quelle organizzazi<>
no che hanno i maggiori contatti con 
le masso più numerose, e cho attra
nrro le più aspre difficoltà ~o ,ui
dano nella lotta di liberazione. Ci
tiamo tra queste in primo luoco i V e· 
lontari della Libertà, i oomitati sin
dacali, i comitati di agitazione, i C.d. 
L.N. aziendali, i C.d.L.N. profeMio
nali, le organizzazioni gionnili 
(Fronte della Gionntù, eec.), lo or
ganizzazioni femminili {Gruppi di 
tlifesa della donna, ecc.), lo or,anill
zazioni cattoliche, ecc. -

n eompito fondamentale delle 
G-iunte dev-e essere quello di mettere 
a disp<>siziono delle popolazioni cit
tadine ed a~rioole, senza che si veri
fichi una vacanza di potere, degli 
listrumenti efficaci di governo e di 
amministrazione, consapevoli delle a
spirazioni e dei bisogni p<>polari so
prattutto perchè dalle masse proven· 
gono, ed assieme a queste hanno lot· 
tato e sofferto. 

Le Giunte Pop<>lari di Governo de-

vono p1:0vvedere alla direzione degli 
affari p<>litici nelle provincie, e dal
la loro designazione devono proveni· 
re i commissari alla provincia ed i 
vice-commissari (rispettivamente ex
prefetti ed ex- viceprefetti), i capi 
della IJ()lizia ed i vice-capi ( ex-que
stori ed ex-vicequestori). Esse avran
no a loro disp<>sizione per la difesa 
dell'ordine pubblico e delle istituzio· 
ni democratiche le formazioni dei 
Volontari della libertà. 

Le Giunte Popolari Provinciali e 
Comunali dirigono la gestion~ degli 
affari amministratiTi nelle pr<>vincie 
e nei ·comuni, e nominano un presi· 
dente, assistito da un Tice, per la 
provincia, ed un sindaco, assistito da 
un vice, per il eomune. Elementi fon
damentali di questo governo di mas
sa eono la Giunta di GoTerno e la 
Giunta Comunale, l'una destinata a 
tutelare il rispetto e l'applicazione 

dei principii politici che ispiran<> in 
tutta Italia il movimento di libera
zione, l'altra destinata a curare local
mente gli interessi collettivi, curan
do nelle grandi e piccole città - e 
nei villaggi la Giunta ili villaggio -
la buona gestione del patrimonio pub
blico, l'alimentazione, le comunica
zioni, l'igiene, l'istruzione, ecc. 

La distinzione fra qu~ti dué orga
nismi resta in ogni caso puramente 
funzionale, derivando ambedue - e 
oosì tutti gli altri _intermedi - dal 
principio che regola la vita di UD() 

stato democratico, e cioè la rappre
sentanza e, in ~ssa, la giusta propor· 
zione delle oponioni rappresentate. 
Ed è compito immediato della clas
se operaia contribuire, con l'apport() 
delle sue preziose energie e della sua 
maturità politica, alla riuscita di que
sta nuova o necessaria forma di so
vranità popolare. 

GUERRA P-A R T l G l A N A 
AZIONI SVOLTE IN CITTÀ E PERIFERIA DAl G. A. P. 

Il giorno 29 luglio « una squadra 
dd distaccamento « Walter » attacca
va sul p<>nte della strada alla Bovisa, 

. un grosso camion tedesco carico di 
-' bidoni di benzina, con una bottiglia 
a MolotoT ». Il camion si incendiava 
e reetava completamente distrutto. 

Il medesimo giorno alle ore 10 una 
squadra del distaccamento « Capetti
ni >> attaccava, con due bottig~ie « Mo
lotoT » un carro officina tedesco, in 
via Q. Sella. Il earro s'incendiava: 
nel ro:o trovaTa la morte un tedesco. 

Il 2 a&osto alle <>re 23,15, nell'au
tostrada Milano-Vareie, una equadra 
del distaccamento « Nino Nanetti » 
oon bene aggiustate raffiche di mitra 
bloecav-zmo una maeehina tedesca che 
transitav-a. Avvicinatisi, eliminavano 
a colpi di pistola nn-ufficiale tedesco 
ehe tenta-n ribellarsi ool mitra. Cat
turati: un mitra, una pistola e docu
menti. La macchina bruciata, due uf. 
fieiali tedeachi ed un fascista uccisi 

Nella stessa serata- un'altra aquadra 
del medesimo distaceament<> inter. 
rompen il traftìeo ferreTiario sulla 
linea Milano-Varese in località di 
Certosa. facendovi esplodere una mina. 

n 3 a,osto una equadra del distae
camento « Capettini » lanciava una 
bomba contro un Comando tedesco iB. 
Tia Mascheroni ed un fiasco a Molo
t<>v » oontro una macchina ferma li 
preseo. 

n 6 agosto alle ore 9, una squadra 
del distaccamento « Wlalter >> faceva 
saltare un grosso camion tedesco, in 
ooreo Sempione. 

Il 9 agosto alle ore 13, una squadra 
del distaccamento cc Walter » abbatte· 
n _ in piazza Tonolli, il Cap.no della 
milizia ferroTiaria Mariani Marcello. 
ATeva denunciato ai tedeschi e fatto 
assassinare tre nostri compagni del 
deposito di Greco. Un'altra bieca fi. 
gura di traditore e di spia, messo nel
l'impo~sihilità di nuocere altrimenti. 

n 13 agostp veniva fatto saltare me
diante bombe, un- treno· merci carico 
che paSMtva nel tratto ferroviari• 
Triul.zo-Muwcoo. Compiva· la brillan
to azione una squadra del diataeoa
mento << Nine Nanetti >>. 

n 13 a~ost<> la l.a squadra del II 
· Distaee.llment<> attaccaTa, oon bombe 

e pistole, sulla strada da :Garbagn:~t~ 
a Bollate, una pattuglia di militi. che 
&TeTa arrestato alcuni renitenti. 

I renitenti v-enivo~~no liberati e due 
militi feriti. 

L'li agosto, il distaccamento « Wal
ter » con audace azione, attaccaTa ua 
Comando tedeseo in via Guercino e<>n 
bombe ad alto potenziale. AziOjl.e riu· 
scita ma~nificamenet con munerosi 
morti e danni ingenti. 
Azioni delle S.A.P. (Squadre Azione 

Patriottica). 
n 5 agosto 6 pali telegrafici ven~o

no abbattuti a Corsioo, Gudo, Roma
no, S. Pietro e Buginasco. 

n 7 agoato lancw di materiale di 

propaganda effettuato da una squadra 
in automobile nel tratto Porta Geno
va-Venezia con passaggio piazza Duo
mo. Inseguita da automezzi della Bri
gata Nera li manteneva a distanza. 
oon raffi'che di mitra, e dopQ aver 
esaurito il materiale, scompariva la
sciando i fascisti a battagliare fra 
loro. 

n 13 agosto alle <>re 5 è stato giu
stiziato nel suo letto l'industriale Pe
&hetti, nota spia e fascista al servizio. 
dei tedeschi. 

Già ammonito a n<>n prestarsi alla
deportazione di nostri operai in Ger
mania, continuava a comunicare liste: 
di operai ai tedeschi ed a licenziare
e fare arrestare i patrioti servendosi 
di elementi abbietti quanto lui. 

L'abitudine di portare una corazza~ 
durante il giorno, ha consigliato i no
mi Garibaldini a raggiungerlo nel 
su~ letto. E' stato ricuperato un me
sehetto ed una pistola. 

n 16 agosto alle ore 7,40 veniva de
pesitato un mazzo di fiori con un car
teUo: « Piazza dei Martiri » a Lorelo
eul luo~o dell'assassinio. 

Alle <>re 9 il cartello era ancora vi
sibile. 

La notte del 1• agosto un distacca
mento della 7l.a Brigata in collabo
razione con un reparto partigian<> è 
penetrato audacemente negli stabili
menti IS<>tta Fraschini di Cavaria_ 
Neutralizzate IO sentinelle sono state 
asportate: 15 mitragliatrici da 2(); 
mm., 20 da 12, 7, 4 da 7, 7, tutte oon 
canne di ricambio e circa un milione· 
di colpi e 3. sacchi ·viveri vari. Il tut
to, caricato su autocarro e rimorchio. 
ha raggiunto la sua destinazione sen
za incidenti. 

La notte del 30 luglio una nostra 
squadra, in collaborazione con una 
squadra di partigiani, si impadroniva, 
nei pressi di Trezzo d'Adda di una 
aut<> e 3SO lt. di benzina. Un milite 
che opponeva resistenza ucciso. 

L'li agosto .alle ore 10,15 veniva 
· ciustiziatò nella pia·zza di Vaprio la: 
famigerata spia dell'OVR.A Lucchetti. 
Era colpevole di av-er fatto arrestare 
c condannare parecchi patri<>ti:-

TI 15 agosto, a Monticelli, viene at
taccato un camion a colpi di bombe 
a mano. Un nemico morto, si ricu
pera 2 moschetti e 5 bombe. A. S. 
.A.n~el.o Lodigiano un furgoncino Muti 
attaccato, l mutino ferito. 

La notte del 2-4 luglio 8 pali delle 
linee di corrente ad alta tensione, che 
alimentava le centrali di Brughtrio. 
Precotto, Azien-da M'u.nicipale Mila· 
nese e Trezzo, venivano abbattuti 
causando l'interruzione nelle wne. 

Nella notte del 21 agosto viene se
gato un palo della corrente ad alta 
tensione dell'altezza di 15 metri f~
cendolQ precipitare. Alcuni reparti 
della Breda e delle Acciaierie FaJk 
rimangono fermi per diversi giorni. 

Ad opera di tre squadre della l.a 



Brigata S.A.P., veniva prelevato nn 
quantitativ-o ·di circa 15-18 q.li di ~e
•eri alimentari, di cui i titolari de
gli stabilimenti T-ovaglieri avevano 
fatt-o incetta, per rivenderli a prezzo 
di borsa nera agli operai. Alle rimo
stranze di questi per ottenere prezzi 
più accessibili, i titolari rispondevano 
ehe avrebbero piuttosto fatto marcire 
i commestibili. Di qui l'azione parti
giana che si concludeva senza inci
denti, dopo. aver neutralizzaoo 14 uo
mini di guardia. 

La sera del IO agosto, una equadra 
. Elel distac.camento « Lenin » partita 
per lanciare manifestini nella zona di 
Rosate, viene a conflitto con un forte 
gruppo di Mutini. Due nemici resta
no sul terreno; un compa·gn-o ferito 
viene catturato, bastonato a sangue e 
quindi fucilato, mantenendo ~ con· 
legno sprezzante ed eroico alla pres
sione <lei banditi. I suoi compagni 
hanno giurato di vendicarlo, avendo 
già individuato gli assassini. 

n 25 agosto una nostra iquadra 
. eomposta di 2 compagni, ingaggiava 
combattimento per un'ora con un 
gruppo di 30 mntini. Si ritiravano 
senza perdite d-opo aver ferito diversi 
Bemici. 

In questi ultimi giorni 4 militi del
la G.N .K. w no stati disarmati e dif- -
fidati a riprendere servizio. 

Lanci ed affissioni di manifestini di 
propaganda si sono avuti a molte ri
prese in molti punti della città. _ 

n 24 agosto all'e ore 7,30 veniva ah
battuto a colpi di pistola un tenente 
della Muti, segretario del Grupp.O 
Oberdan, al servi.zio della polizia se
greta politica. Nella notte del 27 ago
sto · all'Aeroporto Forlanini 3 appa
recchi che al mattino dovevano par
tire per azione .bellica veniv:an-o dan• 
neggiati da una squadra delle S.A.P. 

Atto di accusa 
Concetto Pettinato cerca di farsi 

perdonare alcune recenti impertinen
ze, elogiando oon un articolo sulla 
«Stampa» del 26 luglio l'accordo Hi. 
ùer-Mu!!solini sulla situazione dei 
soldati italiani internati in Germania. 

E' bene si sappia quale è realmen
te questa situazione così complessa, 
ehe si pretende risolta con un accor
do vago, privo di impegni, di garan
zie e di modalità, citato· appena ài 
passaggio dalla stampa fascista. 

710.000 giovani S()ldati italiani da 
IO mesi subisoono gli -orrori senza Il()· 
me dei campi di concentramento hi
tleriani, del lavoro coatto, dei mal
trattamenti, della denutrizione. Nei
enna comunicazione con i familiari, 
nessuna assistenza. La vendetta &azio
nalsocialista ei esercita sn di essi in 

-tutto il suo furibondo sadismo. Cat
turati a tradimento, spogliati di tut
to, isolati dal mon~o, peroossi, insul
tati, sfruttati senza pietà, questi figli 
innocenti del popolt> italiano subhco
no il più feroce dei martirii. 

Da IO mesi la stampa fascista tace 
sn questo argoment-o. Mentre la tra· 
gedia della migliore ,ioventù italiana 
si svolge implacabile, ai acrivono ar
ticoli per elogiare la ~enerosità e la 
magnanimità tedesca dopo l '8 •ettem
bre. lmproTvisamente, e proprio 
quando una eitruu:ione disperata ~o
stringe la Germani• a eercare e"f'!m- · 
flUe nomini, il Capo dei ne~rieri ita
liani si reca da Hitler .e reeita la far
sa ip-ocrita delia « solu~ione » del pro
blema. E quale tolnziòne? I mper
stiti dei 710.000. inTece di fare il la
voro poco redditizio dei pri,ioaie~ 
lavoreranno a pa~amento, oppure, co
me sembra, saranno coatretti a laT•· 
rare oome forze amiliarie nelle retro
vie tedesche, sotto i bombardamenti. 

Questi pochi particolari che lo spa
zio- ci consente di fornire, non hanno 
soltanto uno scopo informativo. Noi 
con questo vogliamo dire ai 3-4 mi· 
lioni di familiari: unitevi a noi, in· 
·tervenite nella nostra lotta per salva· 
re al più presto coloro che a vei e a 
noi sono ugualment• eari. 

ANCO_RA SUl COMITATI D'AGITAZIONE 
Quale sia la posiziOne del Partito 

Comunista nella questione dei Comi
tati d'Agitazione è stat-o dimostrato 
in modo chiaro ed inequivocabile in 
numerosi documenti sulla stampa di 
Partito. Lo iìtesso Partito d'Azione, 
in uno dei recenti numeri del suo 
giornaletto sindacale, riconosce am
piamente la politica unitaria del no
stro Partito nei confronti dei Comit. 
d'Agitazione . 

Eppure, in questi giorni, dei com
pagrJ i del P. d'Azione si lamentano 
con noi perchè a questa. politica fran
ca e leale della Direzione del Parti
to Comunista D()n sempre corrisponde 
la pratica dei compagni di base. Ciò 
è dovuto alla resistenza opposta dai 
compagni tranvi@ri all'inclusione nel 
loro. C. d'A. di un membro, tranvie
re, del P. d'A. A parte il fatto stes
so, sul quale avremo occasio_ne di 
&piegarci c-oi compagni ·del P. d'A . 
mettendo in chiaro i motivi di tale 
resistenza e raggiungendo il risultato 
cui tendiamo, e cioè l'unità sindaca
le; bisogna che i nostri amiei del P. 
d'A. si guardino dal generaliz~are 
qualsiasi caro particolare. 

I compagni del P. d'A., come del 
rest-o quelli del Partito Socialista e 
del Partito Demo-Cristiano, sann.9 
quanto grande sia il nostro lavoro 
per giungere al più presto alla ·com
pleta unificazione del movimento sin
dacale, 11enza alcuna esclusi-one di 
correnti sindacali nel seno dei C. d'A. 

Risultati in questo senso ne abbia
mo già avuti: numerosi sono i C. d'A. 
che comprendono compagni socialisti 
e democristiani. Alcuni hanno nel 
loro seno pure dei compagni del P. 
d'A.; altri non desideraD() di meglio 
che di oonoscere qualche compagno 
del P. d'A. da includere Del loro se
D(). Naturalmente n-on aarebhe affatto 
giusto pretendere l'inclusione nel C. · 
d'A. di membri del proprio partito, 
qualora questo partito, .nel campo sin. 
àacale. norl contas~ au proprie for· 
ze nell'ambito dell'impresa: fabbri
ca, complesro bancario, ecc. 

Come già abbiamo avuto occasione 
di scrivere, nei C. d'A. in linea di 
principi-o, devono trovare posto gli 
elementi più combattivi, indipenden
temente dal partito al quale dipen· 
dono. 

Un comunista, un aociali1ta, - · 
membro del P. d'A. D()D parleranno, 
non decideranno nel C. d'A. in nome 
di un partito, ma come e$ponenti sin· 
dacali della massa operaia. 

E' perciò in un grave errore che 
sono caduti alcuni compagni socialisti 

- di alcuni C. d'A. in occasione delle 
manifestazioni contro il massacro dei 
I5 ostaggi innocenti a piazzale Loreto. 

Questi compagni hanno rifiutato di 
prendere posizione adducendo il mo
tivo di non avere ricevuto -ordini dal 

loro partito. I C. d'A. in quanto or· 
ganismi unitari di ~assa non possono 
e non devono ricevere ordini da nes
sun partito ; hanno però il diritto e 
il dovere di e saminare la situazione 
oggettiva, di esaminare e discutere le 
direttive emanate dai Partiti richia
mantesi ai lavoratori in ultima ana· 
lisi, decidere ~n modo antono~o la 
propria linea di condotta che, a no
stro parere, non può essere che quel
la di portare i lavoratori alla lotta e 
non alla passività. 

Ciò che non è avvenuto, invece, nel 
caso citato. 

E' necessario che i C. d'A. abbiano 
una vita più intensa; bisogna che essi 
ai mettano nelle condizioni di pren
dere delle rapide decisioni. Vi sono 
dei momenti in cui la rapidità delle 
deciaioni è decisiva; il caso del mas
sacro dei 15 oOitaggi era uno di quel
li; nel momento stesso in cui la no
tizia correva fulmineamente attraver
iO la città, !Ollevando lo sdegno e 
l'indignazione,. una pronta decisione 
dei singoli C. d'A. presa da ognuno 
in modo autonomo sarebbe stata se
guita nnanimemente dalla massa in· 
dignata e fremente. _ 

V.10ler attendere. che -un org~nismo 
come il C.d.L.N. di Milano, od il Co
mitato Sindacale Milanese, possano 
prima riunirsi e decidere, .per le con
dizioni di illegalità in cui essi vivono 
vuoi dire lasciar passare il momento 
favorevole all'azone. Cosi, per volere 
la cosa perfetta, si corre il rischio di 
concludere poco o nulla. 

Ritornando alla question~ sollevata 
dai compagni del P. d'A., e data la 
caratteristica dei C. d'A., è più che 
naturale e giusto che nelle aziende 
dove questo partito ha dell'influenza, 
i suoi aderenti non siano esclusi dai 
C. d'A. 

Soprattutto se vogliamo, ooine effet
tivamente vogliam-o, giungere all'u
nione della maestrànza operaia col 
personale tecnico ed amministrativo, 
è necessario atringere 8empre maggio. 
ri legami coi compagni del P. d'A. 
chiamandoli a collaborare nei C. d'A. 

Mentre ai nostri compagni ai pone 
il compito di superare ogni forma di 
settariimo, ·ai compagni del P. d'A. 
iÌ pone quello di contribuire a far 
crollare le re!istenze e ·Ie diffidenze 
nell'unico modo pos!ibils: quello di 
a~pingere i propri aderenti sul terreno 
della lotta ooncreta. 

I lavoratori,. a qualunque partito 
appartengano, quando di fronte al ne- . 
mico si sentono g-omito a gomito non 
possono non sentirsi fratelli. 

La lotta, ecco l'infallibile metod-o 
che affretterà l'unione di tutti i la
voratori. 

Al raggiungimento della più com
pleta unità dei lavoratori, i comunisti 
devono inceieantemente operare. 

l GIOVANI COMUNISTI E IL FRONTE DELLA GIOVENTÙ 
Facendo un esame dell'attività ivol· 

ta nel Fronte della Gi-oventù dai gio
vani comunisti o candidati oomnniiti 
della noitra federazione, constati.arrut 
ehe vi 11000 'Ltti po11itivi e lati ne-
gativi. _ , 

L'audaaia • 1o apirite i~iniziatin. 
d.imo1trati aoprattntto in _ questo \Ùti
mo meae dai giovani eomnn~ti è .-le· 
~DO di lod•. I nostri .{Ì.onni ti aon. 
àecisamente -orientati ver.io quelle 
nuove forme di Lotta che ~evono crea
re «l'atmosfera insurrezionale .D. Così 
le nostre squadre hanno distribuito 
manifestini in pieno giorno ed in pie
no centro della città; sono andate in 
stabilimenti dove, do·po aver bloccato 
le comunicazioni oon l'esterno, hanno 
riunito gli operai, facendo comizi; 
ogni sera i gruppi sono usciti per in· 
collar manifestini, mettere chiodi a 
4 punte; iQno p~e stati disarmati fa
&cisti. 

Ma quanti ,iovani ienza partito o 

di altri partiti erano con noi durante 
queste azioni? Pochi, troppo poéhi! 
E questo è il lato negativo del lavoro 
dei giovani comunisti. Se il Partito, 
invece di organizzare i propri giovsni 
in un'organizzazione gionnile oomu
ni.&ta, li ha imme!IÌ nel Fronte del
la Gioventù, organi•mo indipendente 
lilai partiti, è perch~ di qneJto •Hi 
facciano la ,rande organizzazione di 
maua nella quale aia posaibile mobi
litare tutta la gioventù antifaaci1ta 
verso l'obbiettivo della Liberaziona 
Nazionale. 

Cosa è atato fatto finora in quelito 
senso? 

Poco, ben -poco. Certo noi abbiam o 
incontrato rtpesso il grave ostacolo del 
settarismo d ei giovani di altre ten
dcm:e poli tiche, più preoccupati in 
cert icasi di aumentare numericamen· 
te la loro organizzazione giovanile di 
partito che di trovare le forme più 
adatte per convogliare il più gran nn-

mero di energie giovanili verso l'oh-. 
biettivo essenziale: la Liberazione Na. 
zionale. 

Spesso abbiamo anche trovato la 
massa dei giovani senza partito me
no decisa alla lotta di quello che po
tevano essere i nostri desideri. 
~ i giovani comunisti non posSo

no restar passivi nè davanti all'everr· 
tnale settarismo dei giovani di altri 
partiti nè davanti al semi-attesismo di 
certi strati della massa giovanile. 

N o n possono dire ai settari: non 
v-ole te nnirvi? Bene, lotteremo . iso
Iati! od agli attesisti: non volete se
guirei? Bene, ci batteremo da soli-! 

I giovani comunisti appartengono 
all'avanguardia organizzata della eia~ 
se più cosciente e più rivoluzion.ària; 
essi sanno che all'insurrezionè nazio .. 
naie si arriverà solo quando si sarà 
riusciti a far partecipare alla lotta, in 
forma sia pur limitata, anche gli stra• 
ti più attesisti e meno evoluti della 
popolazione. Per questo ogni sforzo 
deve essere fatto per trascinare nel 
Fronte il più gran numero possibile 
di giovani senza partito o di altre 
tendenze politiche. Per questo non 
bisogna lasciare nell'inattività i gio· 
vani meno decisi alla lotta, ma porre 
loro degli obbiettivi limitati che per
mettano la loro mobilitaZione. 

I giovani comunisti devono uscire 
.dal loro guscio., aver frequenti amiche
voli discussioni chiarificatrici coi gio• 
vani ·di altri partiti; devono mesco·
larsi_ alla massa giovanile, conoscerne 
i bisogni, farsi interpreti delle loro 
aspirazioni. Così, lottando insieme ·ai 
giovani di -ogni tendenza, facendo'çi 
conoscere e stimare, essendo sempre 
i primi nella lotta per l'obbiettivo co
mune, i giovani contribuiranno ad ab
battere definitivamente la muraglia di 
menzogne e di cal'Unnie con la quale 
durante 20 anni iJ fascism. aveva ten
tato di 'isolare il nostro Partito e la 
classe -operaia. Così i nostri giovani 
contribuiranno a rafforzare la politicit 
unitaria del Partito e l'alleanza oon 
i partiti antifascisti che lottano oon 
noi per la democrazia progressiva. · 

Ecco quali sono i compiti di vitale 
importanza ehe il Partito affida ai 
suoi giovani, facèn.doli lottare inqua• 
drati nel Fronte della Gioventù. 

In merito ad un. articolo 
dell' 11 A vanti " su la 
reazione a~la Borletti 

TI Comitato-di Agitazione della fab
brica « Borletti » ci scriv.e per espri
merci la sua sorpresa per il fatto che 
il col. Cagliari: attaccato dalla massa 
operaia dell'officina e dal giornale 
« La Fabbrica » abbia trovato una sia 
pure prudente difesa nelle colomìe 
del giornale del Partito Socialista 
«Avanti! .D. Non possiamo riprodur
re per intero la lunga lettera. n Co
mitato d'Agitazione si dice certo che 
la bu<ma fede del giornale è stata 
sorpresa da una strana «operaia)) che 
la pensa così diversamenet dalle sue 
eolleghe. 

Esso rileva che il col. Cagliari~ 
ispettore di disciplina da anni, ha 
mandato . sotto processo (qualche an
no fa) operai e donne, che nel marzo 
I943, durante lo sciopero, schiaffeg
,iò nn coraggioso. scioperante, con re
lative denuncie ed arresti; che il 25 
luglio fuggì e non ritornò che dop'o 
1'3 11ettemhre sotto la protezione del
le bai~nette tedesche. Certo che in 
oombntta col col. Cagliari vi sono al
tri aignori, dei quali speriamo che la 
~ompiacente «operaia >> dell'<c Avan
ti! >> non prendei"à le difese. 

COMUNICATO 
Il Compagno Giovanni, membro del 

Comitato Fed_erale di Milano. è espul
so dal Partito, essendosi rifiutato di 
adempier!! al mandato di lavoro asse
gnatogli. 

La Fed erazione Comunista Milaneae 



Perchè la politica la òebbono fare anche le donne 
Occuparsi -di politica, per una don

na, è cosa assurda: « la politica la 
fanno gli uomini». E' il dogma di 
questa società. 

Ma la guerra è venuta, ed è riu· 
scita, col SUQ cumulo di orrori, di 
stragi, di rovine, a scuotere la donna, 
a svegliarla. La .donna vede che se la 
politica la fanno gli uomini, le con· 
seguenze le subisce anche lei, ed in 
misura forse maggiore. La grande 
maggim·anza delle vittime di incur
sioni sono don~ e; durante le invasio
ni, nei posti dove si combatte, si in
cendia, si saccheggia, occupan<l forse 
le donne un posto privilegiato, al ri· 
paro di tutto ciò? E' possibile dun
que insistere in uno stato di cose-in 
cui più della metà del genere umano 
non partecipa alla vita ed alle deci
sioni comuni, quando queste decisioni 
lo toccano direttament-e? C-erto non è 
possibile. 

vi rei. 
Nelle piazze, nelle strade, sui treni, 

nelle code, le occasioni di combattere 
il nemico sono innumerevoli, e quan
do non si presentano si cerchino. 

Protestare per le insufficienti razio
ni obbliga il nemico a dare di più, a 
mandare meno roba in Germania, a 
cedere più presto; protestare e dimo
strare per le uccisioni e gli arresti dei 
nostri patrioti obbliga il nemieo ad 
essere sempre più guardingo, prole· 
stare per le depo_rtazioni in Germania 
obbliga il nemico a ritornare stùle 
sue decisioni. 

LA RAZZIA DELLE DONNE 
PER L'INFERNO TEDESCO 

n giorno 22 agosto, nel pomeriggi~, 
dalla sede. della Questura in via Fate
benefratelli è partito per la Germania 
un autobus mimetizzato .. con a bordo 
circa 30 ragazze razziate il giorno pri
ma nelle vie del centro per ordine 
dei tedeschi. 

A Cologno le donne ottengono 
lo distribuzione dello carne 

Le donnè di Co"togno, banno fatto 
una dim<lstr.azione negli Uffici del 
municipio protestando contro il Se
gretario Comunale e- il Podestà (sa
ranno state circa 200) verso le ore 15-
di sabato 29 percbè da tempo non ve
niva distribuita la carne e davano dei 
salamini al posto di questa. Di fron
te alla protesta fatta in massa - pare 
che una donna huttas::e i salamini in 
faccia al Segretario- e che un'altra 
mentr'egli stava telefonando, mettesse 
fuori uso il telefono con una legnata. 
Comunque più tardi arrivarono tre 
repubblichini che presi i due macel
lai del paese consegnarono loro una 
bestia a ciascuno; queste però erano 
insufficienti p-er tutti, si provvide, e 
martedÌ mattina }O agOStO, tUtta la 
popolazione ebbe quanto gli spettava. 

Brave donne cologn-esi! 

TEMO LI LIBERO 
Tipico esempio di combattente del

la classe operaia, partecipò fin da ra
gazzo alla lotta per la sua liberazione, 
nellè file della gioventù oomunista 
prima e del Partito poi. 

Dal 1935 lavorava alla Pirelli Bi
cocca in qualità di abile ed apprezza. 
to operaio. Còn fede e intelligenza si 
dedicò sempre agli interessi delle 
masse operaie che in lui avevano la 
massima stima e fiducia. 

Partito e famiglia erano i suoi o-ratl· 
di affetti, per i quali louò fino ail'ul
timo minuto; ebbe infatti la supre
n~a audacia di tentare la fuga appena 
dtsceso dal furgone cellulare in piaz. 
zale Loreto, e_ solo una dannata p~~lot
tola aveva il potere .di arrestarlo 
quando già aveva distanziato le ca
nagli:e che l'inseguivano. Raggiunto, 
massaèrato ·e trascinato di peso fu but
tato sul mucchio dei suoi eroici com
pagni oome lui caduti vittime di una 
bieca reazione. 

Compagno Libero Temoli, e Voi 
tutti che con lui siete stati assassi
nati, sarete vendicati. 
. I carnefici pagheranno! La giusti

ua popolare li raggiungerà ovunque. 

Le donne rivendicano il diritliO di 
disporre della propria sorte. La guer
ra le ba costrette ad uscire dalle loro 
case, a svolg-ere un lavoro -in · rappor
to con tutti gli uomini, e quesl!o ba 
svelato a lor<l stesse energie nuove, 
capacità insospettate. Anche qui la 
donna inoomincia a capire la forza 
_della collettività; ;, necessario unirsi, 
è necessario che nessuna tradisca, è 
necessario- colpire chi tradisce in ogni 
modo. Cb! lavora per i fascisti e i na· 
zisti tradisce, percbè contribuisce al
lo sforzo nemico di ricondurci al pun· 
t o di prima; chi pr-edica di aspettare, 
di stare appariate, di non occuparci 
di << cose che non ci riguardano », chi 
dice che il posto della donna è solo 
nella casa tradisce e mente. Le case 
crollano, e il fatto che la donna sia 
l'angelo della famiglia non lo può 
impedire. Nessuno le ·ba chiesto il 
suo parere, gli .altri banno fatto la 
politica e la guerra; ma ora le case 
Cr-ollano e le donne muoiono, i viveri 
sono scarsi o introvabili e le donne 
faticano e spesso non banno il neces
.sario per i loro figli! Le donne .sono 
.stanche di questo · stato di cose che 
non hanno prov~cato in alcun modo. 
La donna ba m~lto spirito di sacrifi· 
do e può 80pportare molte privazio
ni; ma che queste servano ai nostri 
nemici, a coloro che, vincendo, ri
pristinerebbero i soprusi e le ingiu· 
stizie di prima, Il()! 

DALLE JABBRICHE 
In molte città le donne si sono riu

nite nei « Gruppi di di(..esi della don. 
na ». Tutte le donne devono aderire 
a questi gruppi, tutte quelle che non 
sono vendute al n emiro; tutte, ·al di 
sopra di ogni convinzione politica, 
perchè banno tutte degli interessi co
muni: la fine della guerra. il diritto 
di partecipare alle decisioni · sulle sor
ti del paese, che è anche il loro pae· 
se, diritto alla vita sociale, alle mede
sime condi~ioni dell'uomo, diritt'<> al 
lavor~ quindi ed al ripow. 

Quali diritti abbiamo avuto noi fi. 
nora? I nostri doveri li sappiamo: do
veri verso il padre, il marito, i figli, 
i fratelli, la famiglia. Noi chiediamo 
di avere altri d-over.i: doveri verso la 
società, di cui siamo la parte viva, 
dovere di contribuire al benessere ed 
al progresso dell'umanità._ Ma ora ab
biamo tutte un dovere unico, che li 
assomma tutti quanti: lavorare e com
battere a fianco dei patrioti .nella lot
ta partigiana! Tutte le donne possono 
farlo secondo le loro possibilità, tut. 
te possono raccogliere soldi e viveri 
per sostenere i combattenti della li
bertà, tutte possono e devono unirsi 
per usare dei posti di lavoro che la 
società ba dovuto affidarci. Le fabbri
che, gli uffici, i laboratori, le scuole, 
le caserme, le case private sono aJ. 
trettante armi di cui dobbiamo ser-

LAVORATORI, 

la nostra salvezza è nelle nostre 
mani; rafforziamo le squadre d' Assal
to, intensifichiamo la lotta armata ed 
il sabotaggio. 

La Salar ha elargito recentemente 
un premio ad una parte dei suoi di
pendenti, escludendone un 'altra. n 
motivo dell'ingiusta ripartizione sta
rebbe nella differenza di merito. Qua
le- ·merito? Forse quello del servili· 
smo, oppure, stentiamo a crederlo, 
_quello di -essersi maggiormente ado
perati per produrre a favore dei te· 
deschi? 

Contro la fame, contro la barbarie 
hitlero-fascista, contro le deporta· 
zioni. 

L'inverno si avvicina e certamente 
aggraverà con i suoi rigori la crudele 
miseria della dasse operaia, ormai 
spogliata di ogni mezzo. Le esigenze 
più elementari di oonserv.azione, lo 
spettacolo dei propri figli e dei pro
pri vecchi denutriti e sofferenti deve 
infondere la massima energia -e la più 
intransigente decisione nell'imporre, 
ad ogni costo le seguenti concessioni: 
,.l} una provvista di carbone per 

I mverno; 

2) vestiario e scarpe invernali; 
3} un anticipo di 6 mila lire sui 

salari per tutti indistintamente; 
4) tessere preferenziali per i grassi; 
5) la più assoluta garanzia contro 

gli arresti di rappresaglia e le depor
tazioni in Germania. 

Qu-este rivendicazioni sono state già 
avanzate in alcune grandi fabbriche, 
e per esse già lottano molti nostri 
compagni. E' necessario ora che tutti 
gli operai e tutti gli impiegati segua. 
no questo esempio, indirizzando tutte 
le proprie energie al conseguimento 
di questo scopo. 

Dai rapporti pervenutici riscontria
mo sensibili progressi tra gli impie
gati, tra i. quali si fa strada il convin· 
cimento della necessità di unirsi per 
tutelare i propri diritti, e che questi 
diritti ed i loro più elementari inte· 
ressi si identificano con quelli della 
classe operaia. _ 

Le barriere artificiali poste fra le 
due categorie dalla classe padronale 
per dividere e comandare comincian~ 
a cedere. L'unità di intenti e di lotta 
tra gli impiegati fa continui progres· 
si. Così, per esempio, citiamo il caso 
dell'azienda A. nella quale un'azione 
decisa ed unanime degli impiegati 
mal retribuiti ha valso a strappare un 
aumento di stipendio. 

MIQlto resta ancora da fare per u:ni. 
ficare e coordinare l'azione politica 
oon quella sindacale, per vincere l'in
d~vidualismo degli impiegati, frutt-~ 
d1 un'educazione sociale artificiosa e 
abilmente diffusa dai padroni nellQro 
stesso interesse. 

FERIE E ANTICIPI 
Un recente C< decreto » del sedicen. 

te Commissariato del Lavoro sospen
de il godimento - delle ferie a tutti i 
lavoratori dell'industria, e vieta qua~ 
lunque pagamento di gratifiche, anti· 
cipi e simili. La misura ha un duplice 
carattere vessatorio e reazionario, e 
si accorda perfettamente con il pia:n.o 
di guerra· aperta alla classe operaia 
svolto sistematicamente dal nemico 
nazi-fascista. Il misero riposo annua
le finora rioonosciuto agli operai è 

una neeessità fisica alla quale non 
può rinunciare chi trascorre tutta la 
sua vita nell'officina. ranto più neces· 
sario è ora questo riposo, dopo che 
la denutrizione fascista ha finalmente 
raggiunto, con l'aiuto della guerra, il 
suo scopo di indebolire l'organismo 
degli operai. 

IV!a gli operai conservano ancora 
sufficiente energia per opporsi alle an
gherie degli sfruttatori fascisti, e per 
stroncare le loro manovre. n nemioo 
sconfitto umiliato, ridotto alle estre
me-risorse ba bisogno di tutto, anch6 
di quel poco che gli possono rendere 
le sei giornate di ferie non usufruite 
di un operaio, e non esita perciò a 
compromettere la sua salute, a carpir
gli le poche ore di riposo. 

Il divieto degli anticipi è logioo. 
V e lo immaginate voi un operaio oon 
100 lire in tasca? Una simile prospet
tiva è un vero e proprio affronto p-er 
i dominatori nazisti e fascisti, ~he ba
sano il loro sistema di governo sulla 
fame e sul ricatto. L'operaio deve 
possedere soltanto le sue braccia, e 
non deve essere impedito nella sua 
« libertà» di venderle da nessun osta
colo ITI:Jteriale, tanto meno dal rispar
mio. L'operaio ha un solo modo di 
presentarsi ~ società: nudo e crudo. 
Soltanto così può essere manovrato e 
oomandato a piacere. 

La sfacciata formulazione di quel 
decreto non ha bisogno di altri com
n:tenti. L'atteggiamento degli Qperai 
deve essere unanime e chiaro. Si de
vono esigere le ferie perchè sono in
disp-ensabili alla salute, si devono esi
gere gli anticipi di tre mesi di paga 
perchè la fame e la miseria sono ora
mai al disop!'lF di ogni sopportazione 
umana. 

AGLI INSEGNANTI ·DI 
TUTTI GLI ORDINI 

Il Comitato di Liberazione Nazio
nale che di fatto e di diritto esprime 
la Nuova Italia, risorta in lotta e mar· 
tirio per la conquista della Libertà e 
dell'avvenire, trasmette agli insegnan· 
ti tutti, congiunti nella ideale unità 
di missione della scuola le seguenti 
disposizioni: 

L · Ciascun Insegnante deve consi
derarsi mobilitato per la causa e la 
lotta comune; deve quindi essere in· 

·quadrato nelle organizzazioni di lotta 
e di cospirazione agli ordini del C.d. 
L.N., perchè il nostro popolo che sfi
dando ogni pericolo e insidia, resiste, 
combatte, muore per vincere, liberar· 
si e rinnovarsi, ha il diritto di avere 
accanto a. sè, esempio e guida, i pro
pri maestri. 

2. · Coloro· che, per ragioni ovvie, 
non potessero partecipare alla lotta 
armata, dovranno prodigarsi in opere 
sussidiarie: illuminare, chiarire le co
scienze, perfidamente ingannate dal 
fascismo, accendere fNle . certezza e 
spirito di lotta; inquadrare le forze, 
collaborare in ogni forma. Questo 
dramma tremendo non è solo una 
guerra per la liberazione: è in atto 
nna grandiosa rivoluzione mondiale. 
Un'Era nuova di giustizia e di luce 
stà per sorgere: Insegnanti siatene gli 
anostoli ed i soldati in ogni forma: 
la scuola rinnovata deveessere la con
dizione della giustizia e della libertà 
avvenire. 

INSEGNANTI! 

ll C.d.L.N. fiducioso che sentireto 
la gravità dell'ora ed i doveri che es
sa impone, questo da voi si aspetta. 
Insegnanti d'Italia all'opera, scuotet&
vi di dosso lo spirito di servilismo · 
siate nomini e maestri e rioordatevi 
ehe chi, per grette considerazioni sa
rà sordo a questo grido di passione 
che sorge dall'animo oppresso e dallo 
carni martoriate dei suoi fratelli, non 
sarà ·ritenuto degno della scuola del
l'Italia Risorta. 

Il Cam.. d:i Liberaz. Naz. della Scuola 


